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Alitalia, c'è anche l'offerta di Toto. Presentate le domande a Mediobanca dai 4 possibili nuovi
partner. Di Maio: subito la scelta

 ROMA Come da copione arrivano tutte le offerte attese per Alitalia. Sollecitati i diretti interessati,
Mediobanca ha ricevuto nei tempi previsti le lettere e le relative garanzie da Atlantia, Toto, Lotito e
German Efromovich, patron di Avianca. Quattro possibili nuovi partner tra cui identificare chi andrà ad
affiancare Ferrovie dello Stato nella nuova compagnia aerea. Luigi Di Maio parla di un successo che
dimostra la bontà dell'operazione di mercato (anche se la maggioranza delle quote saranno in mano
pubblica) e sollecita ancora una volta tempi rapidi per individuare entro oggi «il quarto elemento», uno o
più partner da sommare a Fs, Mef e Delta, capaci di portare avanti un piano ambizioso e «non
conservativo». L'idea del vicepremier 5 Stelle resta quella di una compagnia in grado di volare sul lungo
raggio, di portare turisti in Italia da ogni parte del mondo «a testa alta». Non ridimensionata dunque come
potrebbe essere se seguisse ad esempio le indiscrezioni circolate finora sul piano elaborato da Delta. Non a
caso Di Maio, pur dicendosi ufficialmente immune a preferenze e pregiudizi nei confronti dei pretendenti,
sembra invece sponsorizzare l'ingresso del gruppo Toto, che non prevede alcun esubero e punterebbe ad
una compagnia effettivamente internazionale. Agli occhi dei 5 Stelle, Toto rappresenterebbe inoltre un
contraltare ad Atlantia, ben vista invece dalla Lega, nonostante la tragedia del Ponte Morandi e la
questione, parallelamente in cerca di soluzione, delle concessioni autostradali. La holding della famiglia
Benetton non ha peraltro fatto mistero della volontà di allungare i tempi, lasciando all'amministratore
delegato Giovanni Castellucci la possibilità di valutare attentamente il possibile piano industriale e la
compagine azionaria della nuova compagnia, sottoponendo poi le sue conclusioni al cda. Se così fosse, la
soluzione definitiva per Alitalia non potrebbe che arrivare dopo l'estate, considerando anche la pausa
agostana. Il prossimo passo concreto, al momento, è comunque il consiglio di amministrazione di Fs
convocato in tarda mattinata. Di Maio auspica subito una scelta, ma non è escluso che Ferrovie comunichi
al Mise solo il pacchetto di partner interessati e che da quel momento partano le trattative, che potrebbero
durare appunto un paio di mesi, per arrivare a formulare in un secondo momento l'offerta vincolante. Le
quote di partecipazione restano infatti ancora da definire.
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